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IMPERO AUSTRIACO 

(Regno Lombardo­Veneto) 

Recasi a publico notizia, che il ponte 
provisorio sul Piave, presso Capo di ponte 
nel Bellunese, venne giù ai 10 del corren­
te mese aperto al passaggio per ogni sorla 
di ruylabili, e qu'mdi ora può dirsi rista­
bilita la comunicazione sulla gran strada 
d' Aliemagna. 

Vienna 8 fehrajo 
La gran casa Sina di Vienna ha rag­

guagliato con sua circolare i banchieri di 
Francoforte, eh' ella in unione alle case 
Rothschild e Stioglitz ha conchiuso un nuo­

vo imprestilo austriaco dai /*0 ai GO mi­

lioni di fiorini in moneta di convenzione. 
(6\ A.) 

( Ungheria ) ­,.,­,­ . . »... 

Dietro relazioni da Pestìi in data 7 fe­

lirajo, nulla di nuovo sapeasi colà dal set­

tentrione e dal mezzogiorno dell' Unghe­

ria. Da Debrccin arrivarono qui in 4 giorni 
alcune fuggiasche signore d'alto rango, mu­

nite di passaporti col visto, le quali ci rac­

contano, come Kossuth continua a valersi 
del suo sistema delle bugie, ma che gli 
insorgenti patiscono difetto di polvere e 
munizione d' ogni specie. A Debrccin tra 
il publico non si sapeva ancor nulla del­

l' avanzarsi del generale Schlick. Vi era 
proibito sotto pena di morte il parlare 
delle vittorie riportate dalle truppe impe­

riali. ■— Quest' ultime presso Fillck si sono 
impadronite dei magazzini di polvere dei 
ribelli. 

Pestìi 7 febrajo 
Secondo notizie private, gli abitanti di 

Kronstadt si approvigionano, pel caso di 
un assedio da parte di que' sleali ma­

snadieri di Sedi. Gli Csiki però, dappoi­

ché hanno una volta dichiarato di sotto­

mettersi, si mantengono fedeli alla loro pa­

rola. Genus hominuni perversissimuin ac 
infidelissimum, così già nelle più antiche 
cronache di Transilvania trovansi denomi­

nali gli Sedi. 
In quello che ora a Buda­Peslh 1' ele­

mento tedesco in ogni ramo della vita pu­

blica ad occhio veggente emerge più franco 
e di so slesso più conscio, si danno tuli'ora 
strani cscmpj del buon tedesco, i quali non 

sono capaci di spogliarsi della fede al ma­

giarismo destinato a spargere dappertutto 
la felicità, di cui hanno fatto sì dura pro­

va. Così ci vicn raccontalo di un indi­

viduo di Pestìi, il quale, tedesco d'origine, 
tiene al suo servizio pure un tedesco, a 
cui è severamente proibito di parlare col 
suo signor padrone altrimenti che in lin­

gua ungherese. Se il nostro famulus riceva 
perfino un aumento di mercede, noi noi 
sappiamo ; tanto però ci consta, che costui 
dura gran pena a farsi capire in •unghere­

se, e che questo ha già dato occasione a 
qualche scena comica. 

Secondo quanto depone un honvedo che 
per sua buona ventura riuscì a fuggire 
dalla fortezza di Komorn, tra il presidio 
non v'ha più disciplina di sorta; a moti­

vo del clima insalubre i casi di malattia e 
di morie si vanno facendo sempre più fre­

quenti, e lo scoraggiamento della soldate­

sca non viene che di quando in quando 
paralizzato da ricche spedizioni di Banco­

note, le quali però hanno già perduto esse 
pure molto della loro primiera virtù ma­

gica, dacché nella fortezza manca 1' occa­

sione di realizzarle. 

Il foglio magiaro Figyelmezo ( V Osser­

vatore) che si publica a Pesili contiene il 
seguente articolo : 

Fino a tanto che Kossuth ed i suoi 
fanatici partigiani nutrivano il delirio, che 
la Germania unita, anzi la grande republi­

ca germanica fosse per dichiarare la guerra 
all' Austria; che la Francia volesse accen­

dere una guerra europea per amoro di un 
avventuriere; che Carlo Alberto dovesse 
annichilare 1' esercito austriaco e portar le 
sue armi sino alle porle di Vienna; clic 
una vile turba comprata coli' oro unghe­

rese facesse cadere a Yienna una forte di­

nastia con salde radici, in tanti paesi; fino 
a tanto, ripeliamo, che la fazione Kossuth, 
invasa da questo stupido delirio, incitava 
il popolo ungherese alla rivolta contro 
1' autorità regia ( lo che le riesci sgrazia­

tamente mercè le più empie bugie), vi era 
almeno un appoggio, conicene fantastico, 
di questa malaugurata ribellione. 

Ma se ancora adesso che l'ingannata 
schiera dei ribelli, ovunque battuta e di­

spersa, non osa in niun sito far fronte al­

l' esercito regio, che V opinione publica 
europea ravvolge noli' ignominia questa fa­

zione marchiala di delirio e di viltà, e tri­
buta il disprezzo al dittatore Kossuth; se 
questa fazione, che colma di vergogna l'Un­

gheria, non depone tuttora le armi, obli­

gando il popolo ungherese alla resistenza 
e alla rivolta, e 1' espone ai maggiori pe­

ricoli; in ciò nuli' allro vediamo fuorché la 
perversità dei disperali. 

Povero popolo ungherese! vi vogliono 
esperienze più tristi, testimonianze più de­

plorabili per conoscere finalmente che ti 
priveranno del tuo onore, del tuo avere, 
della tua vita, se dai retta anco ulterior­

mente alle loro seducenti false parole? 
Non vedi tu ancora che tutto ciò con 

cui li si spaventò in nome del re, altro 
non era che una diabolica astuzia, calco­

late per attirarti alla parte loro, e per farti 
vacillare nella tua provata fedeltà al re? 
Eglino gridarono per mesi : il re vuol di­

struggere la nazione ungherese! Havvi for­

se una sola paiola di vero?... Eglino men­

tirono con uguale impudenza, dicendo in­

cendiarie e ladre le truppe imperiali, e che 
hanno messo a contribuzione le città di 
Prcsburgo, Cassovia, Raab ePesth! È vera 
una sola parola? 

Ah no! tutto è menzogna ed impostura! 
Cosa avranno acquistato i ribelli con queste 
audaci finzioni? Null'altro fuorché voi fug­
girete coi vostri averi innanzi aiie truppe 
reali, per darli in guardia ai rivoltosi, che 
davvero vi ricompensano col derubarvi dei 
vostri granaj, incendiandoli talvolta ancora 
per fuggire. 

Il loro scopo si é che lutti, vecchi e 
giovani, chiunque possa portar le armi, 
corra con loro, e combatta da disperato con­
tro quel re, il quale voleva soltanto salvare 
la nazione ungherese dal giogo de' tiranni, 
e concederle l'ugual diritto di tulli i suoi 
popoli. 

Povero popolo! Presterai tu ancora fe­
de ai seduttori ? Vedi ! Kossuth il cattivo 
genio dell' Ungheria scrisse pure agli abi­
tanti di Gran di tenersi pronti, che fra po­
co si avanzerà con 120,000 uomini verso 
Pestìi, ed alcuni stolti, prestandovi fede, 
diventano disubidienti al loro re. Ed ecco 
quella schiera di 120,000 avanzatasi fino 
a Czcglcd, all' arrivo dell' 1. II. Truppe 
prender tosto la fuga. 

Povero popolo! ritorna in te! Non cre­
dere più a quelli, la cui anima è piena di 
menzogna ed il cui cibo è 1' anarchia. 
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( Transilvania ) 
Hermannsladt 27 gennajo 

Lo scorso giovedì furono sepolti in una 
fossa comune i cadaveri nemici, 52 di nu­
mero, che si rinvennero sul campo di bat­
taglia. Trovino nella tomba quella pace che 
essi hanno turbato sulla terra. Sciagurate 
vittime della guerra civile, in cui il figlio 
della stessa patria pugna contro l'altro =* 
il fratello contro il fratello! 

Tra questi cadaveri preteudesi di aver 
riconosciuto i\ conle M kes Kalemen, Fran­
cesco Haller ad, un cerio Bodola. Tra i fe­
riti rinvenuti sul campo che veunano portati 
nell'ospitale e m'essi in cura, oravi anche 
un legionario Viennese, che dapprima »pae­
eiossi per un pittore di prospettiva, ma poi si 
diede a conoscere per uno studente di me­
dieinn di nome Koff. Era ferito gravemente, 
ma avrebbe potuto essere salvalo, s'egli non 
si fosse strappata la benda. Perde lutto il 
sangue. Era giunto f­ivn rideltere di'egli 
tedesco avea eombatult i contro tedeschi. 

( Dall' Appendice serale dell'i Gaz?, 
di Vienna del 10 fehrajo) 

( Granducato di Toscana ) 
Lucca il fehrajo 

Col mezzo di particolare corrispondenza 
siamo avvertili che jori 8 cori", alle ore 4 
pomeridiane in punto si abbassavano in 
Firenze tutti li stellimi Granducali. Lo sles­
so avviene qui in questo momento (ore 11 
anti in. ) 

(fi. ih Lucca) 

Piibliehiamo ai nostri lettori le seguenti pa­
role del giornate Alba di Firenze, onde 
potranno scorgere quat sia la gratitudine 
dei nostri COM delti democratici italiani, 
che un giorno prima inalzavano alle 
nuvole l'istesso principe, attribuendogli 
i titoli d'egregio, d'ottimo, di liberatore, 
ed oggi eliminano il suo alloulunuuivii'.o 
il volo universale di Toscana. 

Il Governo provisorio di Toscana 
La giornata d'oggi vide compiersi in 

Toscana un grande e memorabile alto che 
prelude all'avvenire italiano. 

Fu una giornata di festa, di tripudio, 
di ginbilo univeisalc. E quandunque il ri­
cordo non sia per esserne amareggiato, gra­
zie a D o, dal compianto su fratelli caduti, 
pure f 8 lebrajo 1848 sarà consacrato nelle 
pagine dulia storia nazionale dall'alieno di 
tutu i veri italiani; starà, monumento non 
ispruzzalo di sangue cittadino, ma inghir­
landalo di fiori, presso a quelli del 12 gen­
najo 1848 iu Palermo, del 22 marzo in 
Lombardia e Venezia, del 10 novembre 
in Roma. 

Leopoldo 11 d'Austria, Granduca di To­
scana, uomo non adatto all'altezza dei tempi, 
anima onesta uv.i dubbiosa, ma irresoluta, 
ma ammaestrala più ad altra scuola che a 
quella dei dolori e delle speranze italiane; 
Leopoldo II, elttgie scolorata di Papa Pio IX, 
è fuggilo dai suoi Stati, ha abdicalo volon­
terosamente al potere, e domandando alla 
sua coscienza so 1' Italia poteva essere, e 
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avutone da Pio IX il rescrii lo negit'vo, 
fuggiva per sempre dtt questa terra ancora 
memore del suo passato, an coita tiepida dcf 
sangue di Ferruccio, riscuftfeta ancora dal 
rogo su cui veniva arso imo> de'grandi apo­
stoli della libertà, frate Giratari»»Savonarola. 

Noi dietro quella fuga non imprechiamo, 
non auguriamo sciagure. Noi ringraziamo 
quella timorosa edavienssa che previde il 
volo segreto di tento parte d'Italia, che fu 
conscia d'essere ostacolo all'Italia democra­
tica* all'Italia futura. 

Auguriamo buon viaggio al fugante'. 
e teniam conto del po' di bene che dalla 
sua arrendevolezza? paurósa è derivalo affo, 
causa italiana; e del mollo bene che da 
codesta fuga or m'deriva, ringraziamo l'e­
sule volontario, non rimpianto, non ese­
cralo da noi. 

Principi, una oscillazione di \ ideimi com­
mossi vi la sobbalzare di sono ai piedi il 
terreno d' Italia: una forza centrifuga ro­
teando sui campi della nnova nazione, \i 
respinge ad altri campi, ad altro paese ut 
cui non vi sia lollo almeno di rimpiange­
re coi desiderj quel passalo clic non sa­
peste intendere o voleste disprezzare e con 
f inazione e con I' opera. 

STATO PONTIFICIO 
Roma 5 fehrajo 

Qui pare si tenda alla repnbliea e pro­
priamente alla repnbliea ro^sa. Un reggi­
mento arrivalo in Bonn mercoledì portava, 
olire i colori nazionali, il nastro rosso alla 
bottoniera, e la musica suonava la marsi­
gliese. Jerscra poi H comitato dei circoli 
italiani invitò il popolo al teatro Apollo 
per discutere sul potere temporale del Pon­
tefice e sui primi lavori della Costituente. 
Parlò il sacerdote Arduino da Roma, il 
quale prese a dimostrare che il cumulo 
dei due dominj nel Pontefice è assoluta­
mente incompatibile e per ragioni politiche 
e per ragioni religiose. Successe quindi il 
capitano Aiilinori da Perugia, il quale, sa­
lilo sopra uno scanno della platea, espres 
se il desiderio che la Costituente, confer­
mala la di cadenza temporale dei Papi, sta­
bilisca un reggimento popolate. Cannonieri 
esortò il popolo a tenersi paralo a qualun­
que sacrificio. La seduta non fu levala 
»e:iza raceoina'idare Venezia, il popolo esd 
dal teatro nelle strade col grido di Yiiui 
la Repnbliea! 

Altra del 5 
Il Monitore toscano ha in data del a 

da Roma : 
l buoni Italiani convenuti qui in Ro­

ma (lare clic abbiano deposto il pensiero 
di proclamare la republica. Tulli i frulli, 
in ìspecie i politici, quando sono immaturi 
guastano la' salute di ehi li mangia. Pie­
monte si chiuderebbe in politica isolata, 
seppure non irrompesse manifesiainenle ne­
mico. Toscana, noi lo sappiamo, vuole il 
principato democratico e repugna dalla re­
pnbliea, e non parlo già di governo che 
io non eonosio, ma di popolo nella sua 
maggiorità. Cosi iu vece di stringerei per 

mamammmmmmmmmmmmmmmmmmmmiimBammmmi 

la guerra, per l'indipendenza, avremmo la 
( guerra civile, madre infelicissima di servi­

tù interim ed esterna. A questo pensino 
tulli quelli che si dicono amanti d dia pa­
tria. Se vuoisi avvantaggiare In veneranda 
madre Italia è un conio: pescare uè! tor­
bido e ardere un pagliajo pcwisoaldaip le 
mani,''è nn«n&rtf. Ma juceórroViij r«|ftdo ccr­
loros che uTolesiiiifo concetti rcpubìicani, 
uomini di ottima fede, al meno iu gran 
parie, così richiamino la mente alla grave 

. oorcsWeraziotre dcgki etcnicitf ehe ià stanno 
sotto mano, e giudichino nella rettitudine 
del cuore. Gli uomini son» uomini e si di­
spongono­ est* persuasioni e c#r Icmp»; con 
esnrbilazioni intempestive si rovesciano C 
inferociscono. 

f i / . T.) 

L' ambasciala di Francia fa dichiarare 
essere onninamente estranea alla destina­
zione di alcune sale del palazzo Colonna, 
di cui una parie è da lei tenuta, e nelle 
quali seguirono le elezioni del li." collegi^ 
elettorale di Roma. 

La commissione provisoria di governo 
ha ordinalo il 51 gounajo I' omissiune di 
altri scudi oi)0m. in boni gara+ititii eoli* 
cessione dell' ipoteca iscritta sui beni del­
l' appa'iaggio fino alla somma, di un milio­
ne e mezzo dì scudi. 

Il governo cessa in questo mo­e i pa­
gamenti del piatto cardinalizio a lutti i 
caidinaii che trovatisi fuori di Stato. I car­
dinali partecipanti del piallo ( i cardinali, 
vescovi non ne. hanno ) e ehe iiovansi 
nello Stato, sono in Roma i cardinali Mez­
zofanle, Casli acane, Tosti e Bianchi, a Mu­
gliano in Sabina sua patria il cardinale 
Serafini ed iu Assisi il card. Marini. 

(«. T.y 
GERMANIA 

Franeoforte 9 fehrajo 
Ecco per esleso la nota del ì feJtwajo 

che il governo austriaco ha direno al Po­
tere Centrale proviswio, e di cui abbiamo, 
già dato il sunto. 

Quando nella primavera dell'anno Sjeqrsq 
il sentimento nazionale tedesco che aspira­
va a più stretta unione politica si njauj­
feslò col desiderio di riforme che consuo­
nassero allo spirilo dell' epoca, e ai rappor­
ti po.lilici della Patria, i principi biella­Ger­
mania si affrollarono di corrispondere ai 
.voli ed alle tendenze dei loro popoli. Il 
.10 marzo la Dieta Germanica decise di 
procedere ai lavori preparatoli per te ele­
zioni dei rappresentanti della nazione, i 
(piali aver devono per in indillo di fondar 
l'opera della costituzione tedesca Irai go­
verni ed i popoli. 

Le elezioni ebbero luogo senza il mi­
nimo ostacolo e con intera liberiti. L' as­
semblea nazionale non lardò a riunirsi in 
Franeoforte e incominciò il suo glande as­
sumo. L' Austria non ha ecrealo1 di eserci­
tare la minima influenza sulle sue delibe­
razioni e risoluzioni. Il punto di veduta in 
cui si pose il governo imperiale, quando 
il suo plenipotenziario alta Dieta solloscrìs­
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se H «therein stirHfnciMiofittto, rimase Irtvrt­

linbilmento lo stesso. Pod«<to all'opinione 
allora «spassa m tutto IK Germania esse­

re Meit^mirio loiter iMiito del desiderio cs­

tofflirto «fatta Germania di formare una ff­
iiiow più infima, noi» metto ohe al princi­

pio dell' amtordo fra i Sovran» ed i popo­

li, principio prmd.iinttto fletta seduta dicta­

te th>i SO marzo fMiss'afo, (t governo «MS. M. 
c«'d«'ile dover asfellrtro i risultali dello dc­

lilH­i'iiffiom «lei rappVMunlwtfi «M p«l|«»l« 
intuitati Ut Fr­ftMOoWrltf, «wide compiere, «ti 
eoik'.erlo (Krgli altri governi tedeschi ad in 
modo por lutti mMWisfitpoiiUssiuw, li* gran­

ii' opera della rig«fierHÉ»lkJ Intese». 
Il governo di S, M. elio contimi» a fe­

delmente adempiere le sue obliga/ioqj fe­

derali, non ha più «dire esitato a ricono­

scere il pofer centrale «'reato «laff'asseni­

blea nazionale in sostituzione della Dieta, e 
in tal modo manifestò anche la sua pre­

mura d'annuire ai voli espressi dai rap­

presentanti legali «Iella nazione tedesca. 
Li nuova autorità federale, calcolando equi­

tabilnieiiie la difficoltà dei rapporti interni, 
non polrà dispensarsi dal Confermare «#• 
il g >v orno di S. M. si dedicò anche in moz­

zo ai piii giavi e più cinici avvenimenti, 
a soddisfare a tutte te esigenze che non ri­
gii irdav ano il dominio della legislazione. 

Il gabinetto imperiale segqì atfeiitìiflK'n­

te le deliberazioni <leH' assomWca naaioiiate, 
ed a l'ionie della domanda (^pressa ii| 
(ieruiama , di pronunciarsi sulle proprie 
opinioni, mm volle putito far sembiante di 
«•irisoscnvcrsi iu mia politica equivo.ua c,d 
in litii iosa. 

Il governo imperial»; divide inleirameu­

te coi popoli tedeschi al di qua e al di li> 
dei confini austriaci, il bisogno vivamente 
sentilo della Tedesca rigenerazione, e rico­

nosce coi medesimi che la prima c'otuHzio­

iie a ciò ottenere, è una alleanza più stret­

ta digli Siali paitieofuri. Fondare questa 
associazione più strofa, fondare una unita­

ne ed una fusione più intimi, ecco, secon­

do il suo parere, I' assunto comune, dei 
pi incipi e popoli Tedeschi, lìmi lungi dal 
voler escludersi, esso e pronto al contra­

rio a concorrere seriamente e sinceramen­

te, mmpreeltè si tratti ili unione e non di 
completa trasformazione dei rapporti esi­

stenti, e si tratti del m niteninrenlo del di­

versi membri vitali delia (ietmania,, e 
non detta soppressimi e dHhl dàlmtìmie. 

La forma di uno Sialo un Ilario, noni 
sembra agli occhi del g ibiuelto imperiale, 
nò effettuabile per I' Austria, qi) desidera­

bile per la Germania. Non sembra, diciamo, 
esegu bile per noi, munirò il govennn au­

striaco non può iq causa del poslp cui 
occupi» l'Austria nella Confederation*1, per­

dere di vista i suoi liiritti e i suiti doveri 
a fronte delle parti non tedesche delia Mo­

narchia. 

Sieeoine non pqò romppq il legible 
che unisce tra essi da più secoli i paesi 
tedeschi e i paesi non tedeschi dell'Austria, 
così non può pennellerò clic si deroghi 
uiidalennonte ai rappoiti della Confedera­
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zionc Germanica, i quali costituiscono parte 
essenziale dei trattali europei. Noi abbiamo 
soggiunto oh»! un simile Slato unitario non 
ci sembra nemmeno desiderabile per Ut 
Germania, mentre non solo ferirebbe pro­

fondamente ed in ogni guisa i diversi bi­

sogni, gii interessi morali e materiali più 
prossimi, le tradizioni del passalo e le esi­

genza: dell' avvenire, ma ancora paralizze­

rebbe lo sviluppo desiderato con ardore e 
sorveglialo con gelosia della libertà politica 
e jiorsouale della Germania. , 

Non si obbietti che non (si vuole fqn­

dtire consimile Stalo unitario,, ina c,he non 
si natta se non «li una Stalo federale. Noi 
non possiamo ammettere né questa asser­

zione, nò questa denominazione. 
La maggiorità dell'assemblea nazionate 

si è formalmente pronunciata pel program­

ma del sig. ministro di Gagern. Se questo 
programma potesse essere attualo, si um­

ilerebbe il sedicente Stalo federale più 
strettamente unito, cioè lo Slato unitario 
di cui facemmo monz one più sopra; poco 
importa che il punto di gravità rimanga 
jn FMuj­'ofortc o lo sì ponga in qualche 
altra parte della Germania. 

Sotto quatynqite pun^o di vista si vo­

glia osservare tale impresa, essa pretenta 
«la ogni parie grandi e insormontabili osta­

i'pth Irt primo luogo per l'Allcirwgna, por­

cile, se noil ci inganniamo, si rapirebbe ai 
(Delubri particolari, iu opposizione alla sto­

rin Cd ai bisogni dell' epoca attuate, qlra­

linique esistenza indipendente per trasferir­

la versq i|ii eentro artificiale. |u secondo 
t̂ Qgo qwm'lo all' Austria, perchè ufl simile 
sialo la escluderebbe intieramente dalla 
Huuva Gol mania, oppure spezzerebbe \ vin­

coli che uniscono gli Slati tedeschi ereditari 
alle provinde non tedesche clic ò quanto 
a dire si" attuerebbero i paragrafi 2 e 3 
«lei capitolo delta Costituzione relativo al­

l' Impero. 

Ognuno si rammenta ejie questi due 
paragrafi provocarono in tinta I' Auilria, 
non espilisi i paesi tedeschi, un grido di 
sdegno, e che nella chiesa di S. Paolo, un 
gran numeio di deputati austriaci, e par­

ticolarmente il presidente attutile del mìui­

* stero dell'Impero, hanno l'atto rimarcare 
nella seduta 103', gli obbjetti e gli scrupoli 
che si meitcvaiio in campo contro questi 
paragrafi. Così ne verrebbe Y «sciupone dei 
paesi Tedeschi dell'Austria, o can altre pa­

ride, lo smembramento della Germania e 
la separazioni) delle parti dell'Austria sì 
strettamente unite e confuse tra esse e che 
d' ora in poi non sarebbero più unite in­

sieme se non dal debole vincolo dell' unione 
personale» 

Kceo i due punti estremi ai quali la 
ereazione del sedicente Stalo federale, che 
è precisamente luti' altra casi che Stalo 
federale, condurrebbe In Gei mania e l'Au­

stria. 
Il dovere che ci comandi la nostra 

propria conservazione comu Tedeschi non 
meno che come Austriaci, ci determina a 
declinare dalie disposizioni contenute iu 
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qticsli due paragrafi. Lo ripetiamo, un si­

mile Stato federale non avvantaggerebbe 
lo sviluppo dell'Austria e dejla Germania» 
ma ]' una e I' ultra indebolirebbe, le por­

rebbe in pericolo e poeterebbe un grave 
colpo, forse incurabile, alla loro interna 
vita politica; mentre come avemmo ad ester­

narci in altra occasione, « la grandezza 
«lolla Germania non consiste nello smem­

bramento dell'Austria, nò In sua consolida­

zioni! iteli' indebolimento di quest' ultima ; 
ma it mantenimento dell' Unita politica del­

l' Austria è un bisogno per la Germania 
cerno per !' Europa. » 

Convinto non esistere una contraddizio­

ne interna fra interessi così diversamente 
confusi, bcniihò qualche volta in apparenza 
divergenti tra lo Provincie letlesche e non 
tedesche della Maliardiia da ami parie, e 
tra queste e gli interessi delta Germania1 dal­

l' altra, li governo non disconosce le dilll­

collà di una unione interna, ma non dubita 
clic non si pervenga a risolvere l'elicemeule 
siffatta grave questione, purché si voglia 
porsi all' opera francamente e senza fine 
indiretto. 

Ciò che il governo imperiale ha di 
mira si è un % Germania ferm i e possen­

te all' interno, forte e libera al di fuori, 
e composta di parli organiche strettamjn­

Ic unite tra Ipro. 
(Damnni il fine) 

( Baviera ) 
Afonaea 6 fobrajo 

Nella quinta seduta della Camera dei 
deputati il «lettor Suiter e 'f hinnes, il primo 
dei quali con un lunga discorso meritevole 
d' attenzione, protestarono contro la sepa­

razione dell'Austria dalla Germania. Per 
tutte le provineie tedesche risuona il grido: 
adesso o mai più può fondarsi una gran 
patria, dal mar baltico all' Adriatico, dai 
Carpazj ai Vogesi; non ò possibile una Ger­

mania senz'Austria; colui che diede il pi imo 
impulso alla separazione di Germania, colui 
non farà una morte tranquilla; colui che 
avesse a compiere tale separazione, colui 
sarebbe un frenetico od un Iradilore della 
sua patria. 

PRUSSIA 

Berlino 29 gcnnajo 

Dajeri in qua circola la voce nella città, 
che in seguilo al multato delle elezioni, il 
governo intenda di trasferire nuovamente la 
seconda camera a Brandcuburgo, e con que­

sta voce s'assoda il lutto, che esiste ancora 
intalta [ed illesa la sala de|le sedute disposta 
per l'assemblea nazionale nel duomo di 
Brandcuburgo. Qualora questa voce fosse 
fondata, molli candidati elettori si trovereb­

bero certamente indotti a ritirarsi. 

Ci scrivono dalla Slesia, che nel circolo 
di Namslau le elezioni non sono riuscite 
favorevoli alla democrazia, come s'aspettava; 
iu Biieg all'opposto il risultalo fu del tutto 
ili favore dei demoerali; in Breslavia CIN'ÌI 
a mela, a Friburgo più tosto in scuso mi­

nisteriale. Le elezioui della Posnania riusci­

http://equivo.ua
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rono per la massima parte in senso del­

l' opposizione. 

Il pittore Kaulaacb in Monaco, il sig. 
Guizot ed il matematico Cauchy in Parigi 
hanno ricevuto dal re di Prussia l'ordine 
del melilo. 

Altra del 3 fehrajo 
La Corrispondenza Costituzionale, or­

dinariamente bene informata, contiene ciò 
che segue nel suo numero dì questa sera: 

«Alcuni giornali annunziarono che gli 
ambasciatori d'Austria e di Russia avevano 
ricevute istruzioni portanti che essi due­

llerebbero i loro passaporti se il re «li Prus­

sia accettasse la «jorona Imperiale. Noi pos­

siamo oggi anche aggiungere, dietro sicura 
sorgente, che l' ambasciatore inglese, ebbe 
1' ordine, accadendo simile eventualità, di 
emettere una protesta formale ». 

(Journal des Débats) 

NOTIFICA/JONE 

Il sedicente Governo provisorio «Iella 
cillà di Venezia, che tuttora si trova in sol­

levazione, ebbe col Decreto 20 aprile 1848 
N. 66, da poco tempo appena venuto a co­

noscenza del Ministero del commercio, non 
solo a dichiarare come proprietà del Gover­

no rivoluzionario due partite di Azioni della 
strada ferrata Ferdinando!! Lombardo­Vene­

ta segnate colle lettere A. e B. (*) in com­

plesso di N. 12981 pezzi comperate dalla 
Amministrazione dello Stalo, e trattenute 
in Venezia dpi mezzo di dolosi raggiri, si­

no allo scoppio della rivoluzione nel mar­

zo 1848, ma osò persino di vantare diritti 

(*) Gli Elenchi verranno publicati nei prossimi gior­

ni e (in d' ora tro*'ausi('osleusiljili presso i' 1. li. direziono 
della strada l'errala Ferdinandca in Verona, dove possono 
intanto essere ispezionati. 

di proprietà sopra un' altra maggiore par­

tita di Azioni della predetta strada ferrala, 
che non si trovavano depositale a Venezia. 

Nel mentre si dichiara nullo e di nes­

sun effetto il precitato decreto del Governo 
provisorio in data 20 aprile 1848, N. 60 e 
qualsiasi conseguenza che ne deriva, si di­

spone in pari tempo che le 12981 Azioni, 
esattamente specificate coi loro numeri nel­

V annesso elenco, e temerariamente trat­

tenute, siano giudizialmente ammortizzale a 
mezzo dei competenti Tribunali di Milano 
e Verona, si diffida chiunque di astenersi 
dal 1'. acquisto di queste, Azioni dichiarate 
prive di ogni valore, n 

Vienna, li 25 gcnnajo 1849. 

Dall' I. R. Ministero di Commercio, 
Manifatture e publiche Costruzioni. 

N. 5049 — 197 TtT. 6. 

L' IMP. REGIA DELEGAZIONE PROVINCIALE DI MANTOVA 

A V V I S 0 
P er ordine dell 'I. R. Comando Generale dell'Armata 4 corrente N. ao­ i debbonsi appaltare per la somministrazione direttamente alle II. RR. Truppe delle Guarni­
gioni di Mantova, di Bozzolo, e di quelle altre Stazioni che fossero stabilite in questa Provincia durante il Contratto il'Appalto di cui nel pl­esenle Avviso, non che 
per le Truppe di passaggio in questa stessa Provincia, il Pano, l 'Avena, il Fieno, la Legna forte regolamentare a laoo Razioni, la Paglia da letto e da strame in 
mazzi a la l'unti, il Carbone folle, le Candele di Sego, Sego colto da abbruciare e l'Olio di Ravizzone con stoppini, occorrenti dal prilliti Aprile a tutto Giugno i84y. 

I. Le trattativi! seguiranno avanti apposita Commissione Politico­Militare il giorno 19 Febbrajo corrente in Mantova presso questa Delegazione. 
a. il fabbisogno e l 'ammontare dei depositi per­la garanzia verrà comunicata all 'atto stesso delle trattative. 
3. Il capitolato d'appalto è. ostensibile ned Ufficio della Regia Delegazione e dell'I. R. Intendenza delle Sussistenze Militari in Mantova. 
4. Le obblazioni verranno insinuate per iscritto e suggellate, nò si apriranno, che allorquando la Commissione sarà riunitaj dovranno però essere garantite nel li­

mite poslo a fronte di ciascun articolo con denaro o carta dello Stato. 
5. Le obblazioni potranno essere fatte lauto per tutti gli articoli in complesso, quanto per uno, o pili di essi, restando sempre in facoltà della Superiorità Militare di 

acceltnrlc. In conseguenza di ciò si darà principio alle trattative separatamente per ogni articolo di fornitura; terminate le quali si passerà indi alle trattative per la 
complessiva fornitura di tutti gli articoli, salvo il deliberare* per quel partito che risulterà più vantaggioso all' I. R. Erario , rimanendo sempre riservato al medesimo 
il diritto di escludere anche dalle complessive proposizioni quelle singole offerte, che non si giudicassero convenienti all'interèsse dell'Erario stesso, e di accettare 
soltanto quelle che si trovassero vantaggiose. 

6. Il Pane dovrà somministrarsi non lavorato col metodo del cosi detto pane francese, ma giusta l'indicazione del capitolato. 
La (piatita dovrà essere composta con metà farina di frumento e metà farina di segala. Si avverte però che nel solo mese di Aprile potrà, adoperarsi i/J[ farina di 

frumentone, 1/4. farina di segala e •>J\ farina di frumento per la fabbricazione del pane. jNci mesi successivi di Maggio e Giugno ogni razione di pane dovrà formarsi 
con i/a farina di frumento , e pei­ X altra metà farina di segala , come sopra. 

7. L' \vena dovrà essere somministrata di buona qualità, asciutta, netta, senza cattivo odore, e dovrà avere almeno il peso di 45 libbre viennesi al metzen austriaco. 
Si avi erte che solo durante il mese di Aprile coir, anno potrà adoperarsi per ogni razione di Avena una quinta parie di frumentone rotto, oppure orzo; e gli altri !\fì avena 
cll'cttiva, p,.; cavalli di servizio. Durante i successivi mesi di Maggio e Giugnoi sarà da fornirsi per ogni relativa razione, avena ell'clliva, escluso ogni altro parziale surrogalo. 

H. 11 pieno da somniiuistrarsi dovrà ess­cre a/3 di maggengo ed 1/3 agostano, di buona qualità, non mista, di guaino, o d'altro Heno cattivo, ne reso immondo 
dalle acque, m* polveroso ed umido, ne con odore di muffa. 

i). La Legna forte regolamentare a 1200 razioni dovrà essere in pezzi spaccata, asciutta, di perfettissima qualità, esclusi i «ocelli, radici 0 rotpndiui, e dovrà essere 
della lunghezza non minore di a4 , e non maggiore di 4a > e di grossezza non minore di 4 pollici viennesi, cioè che il diamelro non sia minore di quattro pollici, il 
minimo del lUaftcr viennese, con intestatura in croce di laoo razioni deve consistere in 17 centinaja di Vienna. 

Si riceveranno offerte anche per la Legna ad uso di paese a 900 razioni. 
10. La Paglia da letto di frumento 0 segala asciutta, di sana qualità in mazzi a 12 funti viennesi, non spezzata e della miglior qualità clic si trova in questa Pro­

vincia all'oso del paese. , ' 
I I . La Paglia da strame dovrà essere versata legata in fasci, ossia covoni, non spezzata e della miglior qualità che se ne trova in questa Provincia, 
la. L'Olio doirà essere di ravizzone purificalo e senza vermi fondaccio o sedimento 
i3 . I.e Candele di sego dovranno essere fatte con grasso di Bue o di Castrato, ed il loro lucignolo di filo bianco. 
i­i. 11 Sego purgato per l'illuminazione dovrà esseri: egualmente puro, di Manzo o di Pecora, non però sego crudo, ma eotto. 
1.). 11 Carbone di legna forte dovrà essere somministrato bene arso, asciutto, in pezzi non minori di un pollice cubico, ed ogni Metzen a colmo, Con cui dovrà es­

sere falla la distribuzione, non minore ilei peso di funti 37. 
ili. La Commissione riceverà le oll'erte dal di successivo alla pubblicazione del presente Avviso, sino alle ore dodici meridiane dei giorni enunciati per le trattative, 

dopo la ipial ora si procederà immediatamente alla gara tra gli aspiranti, la quale non si chiuderà prima delle ore tre pomeridiane; quindi ogni obblatorc , che non 
fosse presente, si riterrà come non aspirante. 

17. IVon saranno ammessi alla licitazione gli individui di riconosciuta insolvibilità o di dubbia fama, essendo facoltativo alla Commissione di esigere da ciascun aspirante un 
regolare certilicato della propria Autorità Comunale, soli' essere lui solvibile e realmente in grado di adempiere agli obblighi tutti del contratto clic va ad assumere. 

18. Saranno rigettate le offerte, che non avessero per base tutte le condizioni stabilite dal capitolato, e così pure quelle che fossero presentate dopo chiusa le trat­
tative, rvaluuitn in Incolta dell'Erario di approvare l 'uno 0 l 'altro articolo , e di limitare anche la durata della somministrazione. 

lì). Non sarà riconosciuto per appaltatore , che la persona a cui verrà deliberato il contratto, come è positivamente espresso nel surriferito capitolato d'appalto. 
'io. Ove per avventura il deliberatario non avesse ad adem 

essere guraute con tutto il suo patrimonio mobile ed immobili 
31, Le spese tulle di dazio, condotta od altro, come pure quelle dell 'asta, del bollo, tanto della copia del contratto, che del protocollo delle trattative, saranno a 

carico dell' appiltalore. , , 
•v>.. Se due o più persone vogliono assumere un contratto, esse, fanno 'IWDSÌ in solido, vale a dire uno per tutti e tulli per un'o' sicurtà all'Erario per l 'esatto adem­

pimento della convenzione, debbono i medesimi nominare uno di essi, oppure una terza persona, al quale vengono indirizzati lutti gli ordini e commissioni da parte 
dell'Autorità, '' fon cui saranno da trattarsi tutti gli oggetti relativi al contratto, che avrà da fare i necessarj conti, ricevere i prescritti Prospetti, Conti od altri do­
eumenli, tutti i pagamenti pattuiti nel contrailo, e rilasciare su di essi quitanza. In somma il quale in tutti gli affari che hanno correlazione al contratto, verrà con­
siderato come procuratore (lei membri, che assumono il contratto in compagnia, e ciò lino a tanto che i medesimi non abbiano unanimaiuente nominato un altro pro­
cor ilnrc con eguali dirilli e facilita, e notificato all' Vulorità incaricata dell'adempimento del contratto mediante una dichiarazione sottoscritta da tutti i membri della 
Commissione. Ciò nulla di meno però come fu già detto di sopra tutti i oontraenti in solido garantiscono per V esatto adempimento del contratto in lutti i suoi arti­
coli , e l'Erario ha il diritto e la scelta di attenersi a tal uopo a qualsiasi de' contraenti, e nel caso d 'una mancanza al contralto 0 d'altre difficoltà di, cercare risarci­
mento da uno n d i l i 'altro, ovvero da tutti i contraenti. 

■>.;">. Chiuse le Initiative, non saranno accettate oll'erte ulteriori di miglioria sotto qualunque pretesto per quanto vantaggiose fossero. 
'i i 1 pagamenti all' \pp.dl.itnre avranno luogo ad ugni mese posticipato di effettuata somministrazione. 

' a j . bì avverte che la somministrazione de'generi ed articoli appallati verrà fatta dall'appaltatore direttamente in Mantova, per tutte le Stazioni a cui si estende l 'appalto. 
Manto* a , » Febbrajo 1 B4<). 

PER IL CONSIGLIERE DI GOVERNO 1. R. DELEGATO PROVINCIALE 
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npiere per qualunque siasi motivo gli incontrati obblighi, sarà egli sottoposto alla perdita della cauzione, e dovrà 
bile per tutti i danni, che ne potrebbero essere derivati all'Erario in conseguenza di una nuova licitazione. 

G. C H I N A L I L AGGIUNTO. 

Verona presso lu 'Up. del Foglio Contrada S. Eufemia N. 515 (F . G. CRIVELLI TIP. E COMPIL.J 

file:///vena
file:///pp.dl.itnre

